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BOLLETTINO POLITICO 


Neppure oggi abbiamo notizie circa 
‘armistizio. È naturale che i tim 

siano molti e i sospetti intorno alla po- 
litica tenebrosa della Russia non sce- 
mino, Teri i dispacci da Pietroburgo di 
covano che il governo non ha ancora 
ruto nessuna notizia circa la con 
ione dell'armistizio. Niente di più 


le che i giornali russi cerchino di 


attibbiaro alla Turchia — che 
largo spalle — la responsabilità 
questi indugi inquietanti. Il Giors 
di Pietroburgo del 26 scrive iniatti che 


le del fatto 
a comunicazione 
ta 


la Porta so 


dalla Pi 
ava in 


de 


ic il governo inglese 


mazioni ; era alla spettava 
questo dovere internazionale, la di cui 
missione ha colpito così giustamente il 
sozorno inglese. » 

Non abbiamo Vieneno di far avvar- 

» quanto di ratu:to @ di calcolata 
fentO Falso GO iN quinto api ecasanine 
del Gion trolatrgo, organo 
del re Gorciakeff. Ni 

ho dimenticare i passi fatti 


la cor 
ita al Par: 


Pietroburgo. 


lamento inglese non e» a 
tre coso, il momoraadina di lord Derby 
al conte di Schousaloff in data del 13 
), gennaio, col quale xi insiste affinchè «i 
À cviti l'occupazione provvisoria di Co- 


nopoli ? E ta risposta del principe 
of che lo czar si riserva 
omo spetta di di- 
itto ad ogni belligerante, non è una 
pÌlega strettamente 


Îlo presenti incertezze e colla sit 
ne sempre fosca, malgrado i 
ri di pace che dovevano ess 
ati in questi giorni ? La 
he la Russia non ha abbando 
lea di occupare Costantinopoli ; 
strano che la Turchia, oltre al pro- 
fotto di voler distruggerla e di sosti- 
irvi un gran prolettorato russo, sia 
hiamata colporolo di questi ritardi alla 
onclusione della pace, proprio da 
uei giornali che sanno ciò che bolle nei 
‘an Consigli dello czar. 

slla Camera dei comuni, il cancel- 
dello «scacchiere, disse iari che il 


ì 
governo non crede ad un'alleanza of- 


fensiva e difensiva fra i tre impera- 
tori per dividersi le spoglie della Turch 
Questa dichiarazione di prtheote 
è molto importante, avuto rigu 
linguaggio del Premdenblatt di ie 
ima prodotta nelle re- 
na e di Pest dalla 


pzione vivi 
gioni ufficiali di V 


— =_= 


Pagamento anticipato. 


sun inchiesta : « che volete ora voi? » 
vogliamo ora quello che abbiamo 
sempro voluto. 

Vogliamo un governo onesto, assen- 
nato, operoso, cho dia guarentige di 


dun nelle lotte 
del Parlamento nè erano 
ascritti a alcan partito politico. 

Questo ministero, costituito in modo 
così bizzarro, ha evitato finora il giu- 
dizio del Parlamento e ritardatane la 
convocazione sino al 20 febbraio. Come 
si troverà esso nella Camera ? Conside- 
rato come abbia cercalo di costituirsi 
in gran parto di fuori delle duo grandi 
frazioni parlamentari, così dei 484 
che avevano votato in favore di esso, 
como do' 163 che gli avevano votato 
contro, noi logicamente abbiamo con- 
‘chiuso che esso rappresenta una mino- 
ranza. 

Il Diritto non paro di questo avviso. 
Esso « si guarda dall’affermare così ri- 
cisamente. como abbiamo.fatto noi, che 
il ministero è in minoranza. » È possi- 
bile, se non probabile, che nell'inter- 
pellanza intorno a’ decreti del 20 di- 
cembre, trovi una maggioranza d'occa- 


conoscenza delle condizioni russo, alla 
allusione che lo stesso cancelliere dello 
scacchiere, nel suo discorso di ieri l'al- 
tro, fece al contegno dell’Austria-Un- 
6 o alla possibilità che questa po- 


tenza rinforzi la voco dell'Inghilterra a | ordino e di libertà all'interno, di 
tutela degl’interessi europei, minacciati 


È d cciati | snità © di buono relazioni all’ estero , 
dist proget dell Masi, Nile poi he | Co mntoge l'avallo dol dine; 
Udto IGerinanta del Non all'Ausicia | sl» promuora i grandi lavori Qi alii 
per la sua politica strettamente subor- | pubblica, che farcia con cautela le ri- 
Tiwata a quella dei dac imperiali alleati, | fore politiche richieste dalla vora vo- 
Saiono a molli tutt'altro che sinceri v | lontà nazionale, e che ne'rapporti con la 
Tiesunti da uno spassionato esame dei | Chiesa, tenga alta la bandiera della so- 
fatti. | vranità dello Stato , astonendosi così 

Tutte le informazioni da Vienna con- | dalle violenze come dalle concessioni. 
cordano nel dire che è venuto il mo-| Questo è, in poche parole, tutto un 
mento per l'Austria di protegi | programma. È un programma per nei 
ioteressi più vitali. E Fov non nuovo, che siamo ognora venuli 


vertira che, nonostante le di ni gnora venti 
zioni | csplicanà tivano i tempi 

ono O, o remerita del Non | ©plicando, secondo consoni 

aderenti e le circostanze, con prudenza ma senza 


i torevoli di Berlino par: 
pi ri ei En Ruonia, | debolezza © senza vacillamenti. 


lano în senso non benevolo alla Russia, 

La Gassetta nazionale esprime il ti-| Senonchè niun programma può esser 

moro che la Russia tenda al possesso | valido e moritar fiducia, se chi lo enun- | 

dello Bocca danubiana di Salina. Occorre | cia non risponde în pari tempo davanti | sione, ottenga una lega di voli favore- 

che la Germania e l'Austria agiscano | alla nazione, ol Parlamento e alla Co-| voli da' vari banchi della Camera, ma 

di concerto per mantenero questa re- | rona della sua pratica applicazione. Sol- | sarebbe una maggioranza salda © dure- 
tanto la tempra dell'uomo politico che | volo su cui il ministero potrebbe fare 


niente por noi o poi nostri amici ; quello 
cho abbiamo il diritto di chiedere, così 
per noi e pei nostri amici come per la 
nazione, è che si formi un ministero 
forte, ira Camera disciplinata, un go- 
verno insomma onesto @ întelligonto, 
che comprenda i nostri bisogni @ dia 
delle malleverio solide *di amministra» 
zione savia, proba e liberale e col quale, 
ove non sia possibile stringere un'al- 
lcanza durevole, si potesso almeno con- 
chiudere una tregua lealo. Non più 
commende in massa por disgradare de- 
putati e Camera, non più disegni di 
legge presentati per hurla o per finziono, 
decreti correllolici e incostitu- 
non più promesso fallaci e ver- 
. Si rialzi la dignità del Parl 
mento con ascoltarne la voce © rispet- 
tarno le deliberazio 

Questo noi domandiamo ; non 0° im- 
portano i portafogli nò gli alti impio- 
ghi; solo c'importa che i frutti rac- 
colti con una politica lungamente ma- 
turata e saviamente praticata non si 
disperdano fra quello lotte inonorate , 
onde scaturisce la fiacchezza senile © 


gione sotto il protettorato europeo. 


La Post si associa 2 q ci Spiate b: lo svolge può rassicurare , soltanto il | sicuro assegnamento ? Sarebbe il mini- l'impotenza dei governi e delle nazioni. 
dice che, so il conte Andrassy 0 | caratero dell'uomo di Sito può a buon | stero meno debole o più forle cher TT 
GemerE mavemento | diritto farsi mallevadore verso di tutti | non sia? 


PACE 0 GUERRA 


Roma; 30 gennaio. 
All'on. Direttore dell'Opinione. 


che non le sono vane parole che il | 
vento disperde, ma promesso formali 
che saranno adempiute. 
non ricorda il programma di 
Stradella ? Le elezioni generali furono 
fatta su quel programma e per quol pro- 
gramma ; gli elettori vi trovarono un 
complosso di provvedimenti e di pro- 
sse abbaglianti e in generale si di- 


Le 
l'Austria può ammettere sono: l'aper- 
tura dei Dardanelli a tutte le potenze ; 


All'indomani d'un voto, si troverebba 
come prima, sempre incerlo, sempro 
vacillante, perchè minacciato di perdere 
l'appoggio della maggioranza, raccoltasi 
a casaccio, per appuntellaro chi l’ono- 
| rovole Depretis, chi l’onor. Crispi , chi 
l'on. Coppino; pochi per sorreggere l' 
l'intero gabinetto. 

Questo stato di coso non deve du- 


romesso. sole condizioni che 


l'indipendenza della Rumenia; lo stati 
quo assoluto per Ja Serbia, perchè ogni 
ingrandimento di questo Stato creerebbe 
un centro pericoloso d'attrazione; la 
costituzione della Bulgaria fino ai Bal- 
canì in una provincia autonoma, come 
si foca del Libano. La Past conchiude 


La pace in Oriente sì fa ogni giorno 
per disfarla ad ogni indomani. 
‘Ad ogni uomo che non fosse fanatico 


taccia d'essere russofilo, Ora vediamo 


cho avesse viscero pei po- | 
dalla Porta, si apponera 


La Turchia, che sapeva con chi avesso 
a combattere, mise in campo ingenti 
forze, ridusse la Serbia agli estremi, e 
si trattò d’armistizio o di paco, Si venne 
porciò a Costantinopoli. 

A Costantinopoli , dal 1856 al 1876, 
regnava, non il sultano, non il gran 
visir, ma l'inviato russo, generale Igna- 
tieff. Di chi era la colpa? Nel 1856 
l'Inghilterra © la Francia avevano com- 
battuto în Crimea; avevano imposta la 
pace alla Russia, o si erano obbligato 
a due cose: a proteggere la Turchia 
dalla Russia nel mar Nero, e a tempe- 
rarno il mal governo con opportune ri- 
forme. Lo riforme in Turchia furono 
tutte delusioni. Quanto al mar Nero, 
venne la guerra del 1870, e l’'Inghil- 
terra, rimasta sola, permise alla Russia 
di porsi sotto i piedi il trattato di Pa- 
rigi. La Turchia, abbandonata dalle po- 
tenze cccidentali, si trovò in balia della 
Russia, e, non potendo resistera ad 

ica, si adoperò a farsela amica. 
vvenne che IgnatieT fosse onni- 
possente alla Porle, mentre il francese 
Bourgoing aveva ordine de s'e/facer e 
lese Elliot s’e/ara senza averno 

o. 


finchè regnò Abd-ul-Aziz, e in 
suo nome il gran visir Mahmud-Nedim 
pascià. Ma seguì la dimostrazione dei 
softas, caddo il gran visir, fu deposto 
| il sultano, s'allontanò Ignalieff, e l'In- 
| ghilterra bbo por tre mesi il soprav- 
| vento. In quei tro mesi, Elliot, decano 
del Corpo diplomatico, si adoperò a sti- 
| pulare ‘un armistizio fra la Turchi 
| principati, e foce past i 
© nulla conchiuse. Tornò Ignatief noi 
sollembre , imposo l'armistizio in un 
| giorno; si trattò delia pace coi princi- 


or Si po | pati, o ‘a daro assetto alla Buig: 

cio e n amo e ia sua | Chisrarono favorevoli al ministero D®- | rare; esso snerverebbe il Pariamento e e te ‘quali; fossero in Europa | Mi ener arcoc), dietro reoresla 

foca” commereidie pros gu8 | Ssetie. che lo avera svolto. Dopo un uecerebbo al credito e all'autorità del gl amici veri della Russia, Essi furono | ita Russia o dell'Inghilterra, una Con- 

sia, una volta padrona del Danubio, (MMG, la maggioranza, che era siala governo. glî.unmini sl anvarno dalla Aran Beefe | rconza n Contenti È li. Ù È 

Arrosteretbe ben presto. l'espansiono | mandala alla Camera per appoggiatlo, | ny; non possiamo augurare al nuoro 196 brer uyaneiraeiogionie. Nere" 1, Csaterenza ile ge Ji 
I ra tedesca verso l'Oriente, o | si è squagliate istero, ci i Miei or lele prova (a poi 

della coltira tedesca verso l'Oriente, e si è squagliata, e il ministero, che do- | ogno un seguito di crisi ministeriali @ Scoppia nella state del 1875 una ri- | Turchia, accortasi dolle discurilie e delle 

Chiaderebhe alla Germania il solo sbocco | vera attuarlo, è caduto nel modo più RESTO: Fe pp late del 1875 una ri. 

NI gian icaro h di gabinetti deboli, mal sicuri dell'oggi volta in alcuno provincie della Bos golosie delle poten. forma alle 


e diffidenti del domani. Dobbiamo anzi 
con tutte le nostre forze opporvici, af- 
fino di potere svolgere ampiamente © 
più profondamente radicare le libere 
î che sono il fondamento della 
nostra esistenza politica. 
Esporre a questo pericolo il nuovo 
regno, è politica da forsennati; è poli- 
tica detestabile, alla quale tutti gli uo- 
mini di buona volontà hanno l'obbligo 
di far argine. 
E noi abbiamo invocato l'accordo di 
| tutti gli uomini di buona volontà appunto 
per iscobgiurare questo pericolo. Sarà 
| ascoltata questa nostra inrocazione? La 
| risposta che il Dirillo fece nl nostro in- 
vito ci dovrebbe rassicurare; ma so, 
malgrado il suo intervento, le passioni 
pettegole di partito, se i vincoli del pas- 
Quali no furono i risulta? Chiun- | sato, se la timidezza degli uomini poli- 
que può toccarli con mano; una Ses- | tici dovessero prevalere e imporre 
sione legislativa sprecata in violenze | lenzio alla voce del paese, noi potremmo 
| verso ute poril, n so- | ben dolercene ; non saremmo però mai 
spetti, in divisioni, in umiliazioni nella | pentiti di quello che abbiamo scritto ; 
Camera, infine una crisi ministeriale, | poichè non cerchiamo il successo , mi qa " 
alla quale non si è creduto di poter {solo la verità, ne'limiti © nello condi-. “lipceta credendo © agendo di To 
metter fine, salrochè formando il se- | zioni che ci consentono i nuovi tempi doro possibile l'impossibile. E non mono 
condo gabinetto di fuori d'ogni base |in cui si trova l'Italia. | cieca fu l’Austria-Ungheria. 
parlamentare, cercando l'on. Depretis i | Non mossi da impazienze puerili nè'Scoppiò la guerra fra la Turchia e i 
| suoi colleghi fra uomini che mai non | da volgari ambizioni, noi non chicdiamo ' principati di Serbia o di Montenegro. 


tes 


direzione il suo c 
industria. 
I meetings in Inghilterra continnano, 
ma attestano la profonda divisione del. 
l'opinione pubblica intorno al grave 
quesito orientale e ai doveri che spet- 
tano al gi regina in questo 
momento. sipgolare intanto che un 
meesing di 20,000 persone, convocato 


ll moto, si dico, era opera d' 


Nei nostri costumi politici noi dob- russi. Rispondo : erano intrighi slavi, 


imo introdurre quella serietà @ quella 
‘mezza, che invano si attendeva dal- 
Depretis e da” suoi colleghi. Niuno 
potrebbe accusare l'opposizione costitu- 
zionale ci aver bersagliato, tormentato, | 
molestato il ministero. L'opposizione co- 
nosceva lo sue condizioni e reltamente 
ettield per biasimare i crediti sup- | apprezzava l'aspettazione del puose. Essa 
rii oggi in discussione alla Camera, | dovra stare in grando risorsa in at- 
1 appogginre evidentemente il pro | tesa di quello che si sarebbe fatto e 
gramma  dell'opposiziono liberale, sia | adoperarsi lealtuente perchè si compiesse 
terminato con una mozione esprimente | l'esperimento. 
piena fiducia nel gabinetto Beaconsfield. | Ammesso non darsi governo costitu= 
| zionale , dove non vi abbiano due par- 
ordinati, disciplinati e probi che si 
| alternino al timone dello Stato , noi do- 
vevamo desiderare che l'onor. Depreti 
soddisfacosso all'opera sua. 


dell'Austria, in capo a 


lessoro gli autori di quell'incendio, l’o- 
pinione pubblica in Europa e special- 
mente in Inghilterra spingeva l'Austria, 
in nome dell’ umanità, a soffocarlo per 
mezzo di un'occupazione militare del 
paese insorto. Il conte Andrassy non 


temeva gli slavi, forti 6 nell'imporo e 
nel Consiglie imperiale. L'imperatore 
aveva duo orecchi! Uno per Andrassy 
e l'altro per Rodich. 

Vennero i tumulti e gli eccidi della 
Bulgaria nel maggio del 1876. L'Europa 
ne fu scossa, il solo governo inglese 
ignorò o negò quegli eccessi o ne foce 
carico alla Russia, e ad ogni modo 
stette fermo contro 
ledosso l'integrità © l'indipendenza del 
l'impero ottomano. Su quell' integrità e 


rr 


CHE COSA VOGLIAMO 


Il Diritto ci fa una domanda, che ai 
nostri lettori potrà parere superflua. 
Esso scrivo: « Ciò che vogliamo, voi 
lo sapete, lo sa il paese: — ma cho 
volete dra voi? » 

‘elle nostre discussioni, noi crediamo 
che convenga evitare ogni frase e ogni 
parola, che possa ingenerare dissidi o 
recar traccia di rancori ; noi non ind: 
gheremo perciò se il Diri/fo fu sempro 
così esplicito, da poter vantarsi che noi 
sappiamo che cosa si voglia. 

Facciamo invece di rispondere alla 


—————— —>————— —————+++—+ ++  =111 


o più d'ogni altro, di slavi meridionali 
mali orano Ro- 
dich © gli altri che consigliarono all'im- 
peratore Francesco Giuseppe quella sua 

ugurata corsa per le montagne della 
Dalmazia ; ma fossero quel che si vo- 


volle e non potò farlo, perchè ? Perchè 


ste 


sso che era oramai? Un vecchio, a 
cui non rimaneva che la solitudine e 


AP. ICE | 


sue cai 
= l'sbbandono. Trovando il soggetto assai | esser già ricco e nolla posizione bril- | 
poco piacevole a ripensarci, si vesti in |lante în cui sperava di trovarsi un | 


gran fretta e sollecité recarsi alla casa di 
Margherita. Quest'ultima si feco vieppiù | 
‘allida man mano che il legale, colla 


giorno 
Il signor Bell si sofliò il naso e non 


ATIPRAGIO è SALVEZZ 
NAUFRAGIO è SALVEZZA profferi parola: e Margherita, dopo po- 


| 


ddell'iaglee) sua voco tranquilla e impassibile (che | chi minuti, sembrò essersi rimessa dalla 
andò però via via facendosi più dolce) | sua emozione. Essa ringraziò con molta 
XLV. le and levando fino all’eltimo bric- | cortesia il signor Lennox per quello 


ciolo di speranza relativamente all” 
soluzione di Federico dalla sua condann: 
Ma finalmente, scorgendo ch'ella non 


che avera fatto; e lo foce con tanto 
maggior ardore temendo che forse a 
lui rincrescesse d'averle dato una pena 


Non del (ntto un noi 


L'idea di Helstone, che aveva destata 


una passeggiatina nella foresta; © poi, 
mentr’io farò la mia dormitina, voi 
vrete tempo di far una visita 
chi amici. Potreto sosteni 
rita? Sarà una dura prova, il so, per 
entrambi noi, ma sarà anche un pi 


cero, per me almeno. Ed jo vi ricon- | 


durrò sana e sali 


speriamo, venerdì 


tra lo braccia dei vostri affezionati con- | 
salirò | 


giunti ; sicchè, se voi dite di 
subito ‘a far loro la proposta. 


vee- | 
arghe- | 


Il signor Lennox seguitò a voltar le | pranzo al piccolo albergo di Lennard e energia del signor Bell che non alla 
ugurandosi in cuor suo di | procureremo di acquistar appetito con. propria convinzione. 


XIVI. 
Ritorne sul passato. 


Margherita fu pronta assai prima 
dell'ora fissata ed ebbe agio di piangere 
un pochino da sè, prima di essere os- 
servata da alcuno. Temeva che fosse 
tardi @ che fosso parfito il treno ; ma 
no! fecero a tempo, ed ella respirò 
più liberamente quando si vide seduta 


al signor Rell la conversazione col si- 
gnor Lennox, non si dileguò nemmeno 
col sono 6 lo nccouipaguò ne” suoi s0- 
Gli parora. d'essere tornato n ‘Ten- 
que anni addietro, d'aver fatto in quel 
momento la visita allo sposo novello ed 
avventurato , di aver lasciato in quel 
punto l'amena casa parrocchiale di Hel- 
tone, Il sogno era stato sì vivo che, 
quando egli si destò, la realtà stossa 
gli parve invece vu sogno. Dove tro 
vasi egli realmente ? In una ricca ca 
mera di un albergo di Londra. Dove 
rano coloro che, un istante prima, gli 
porera che fossero soco, si muovessero 
seco, lo toccassero? Morti, sepolti ! per- 
doti in questa vita per sempre. Ed egli 


poteva trattenere lo lagrime, il signor | inutile. — Non saprei como fare a espri-| nel vagone dirimpetto ul signor Bell, 
Lennox s'interruppe nella lettura dei | Il signor Rell lo si fece vicino pes mervi quanto ne sono contenta — ri-|ripassando davanti alle ben note sta- 
suoi documenti © prese a dire, in tono | dirle addio : sposo ita piangendo. ioni, alle cittaduzze e ai villaggi do- 
come di spregio per se stesso : — Margherita — le disso, mentrasi ‘!— Ebbene, duuque, provatemi la vo- | rati dal sole, che dava una tinta a 
— Ma realmente, a quale scopo se- | calzava i guanti— Io parto per Helstono stra gratitudine con tonere codesto fon-' che più accesa ai loro tetti si diro 
guitare in questo vostro intento, clie | domani, per daro un'occhiata al vec- tane vostre asciutto per un paio di da quelli più abiaditi del Nord. Vedo 
non ha mai avuto salda base? ll luo- | chio nido. Ci avreste piacere, di venir giorni! — disse il signor Bell. | stormi di piccioni levarsi a volo è 


gotenento Halo è felico ora, più libero 
6 sicuro di sè e dell'avvenire che non 
l'avrebbe mai potuto essere, seguitando 
nel servizio; ed ha, mi figuro, aduttato 
la patria di sua moglie come sua propria, 

— Così è infatti — disse Margherita, 
sforzandosi di sorridere, — E sembra 
un egoismo il mio di non sapermivi 
rassegnare. Ma puro egli è perduto per 
me ed io son rimasta così sola! 


maco, 0 vi recherebbe troppo dolore ? 
Parlate liberamente, non abbiate paura. 

— 0h, signor Roll!., — diss'lla e) 
non potò proseguire. Ma afferrò la sua 


— Dai miei occhi non uscirà una la- 
grima — replicò essa sforzandosi di 
feprimere quello che tuttora s'affccia. | allo atazioni; parova che si trovassero 
vano. | troppo contente della loro vita tran- 
mano © la bacib: cosa che lo foce ar-| — Brava la mia ragazza. Andiamo | quilla per pensare a viaggiare; non 
rossire come un bambino : | daila zia, dunquo, © si discuterà il no-! scerneva la folla @ il rumore che avea 
© Via, via, basta così. Mi figuro | stro progetto. | notato noi due viaggi da lei fatti sulla 
cho la vostra zia Shaw. vi affiderà a| Così si foco infatti non senza molti | linea settentrionale. Una villa dopo 
no. Sì partirà domattina © potremo ar- ! dubbi © porplessità per parte dolla si- | l'altra ora da essi lasciata addiet 
rivaro alle due circa. S'ordinerà il gnora Shaw che cedettero piuttosto alla ‘ tatto lo affacciavano alla mente dolci 


vere il loro nido di sotto a quell 


di 
persone ne vederano poche radunate 


negativo, © vollo rimanere padrona 
di straziare i suoi popoli a modo suo. 

latanto però l’ imperatore di Russia 
aveva proclamato a Mosca che se la 
Conferenza non la finiva con questa 
quistione 
È ricordiamoci che prima di venire a 
simile dichiarazione, lo ezar stesso aveva 
invitata l'Europa a cooperaro e con lui. 
per modo cho Ja Russia invaderebbe la 
Bulgaria, l'Austria la Bosnia, 0 lo altre 
potenze, cioò l'Inghilterra, Costantino. 
poli © gli strotti. Ma l'Inghilterra e l'Au- 
stria tenovan sodo su quella loro sciocca 
utopia della integrità ottomana. 

Che avvenne? L'imperatore russo 
tenne parola : dichiarò guerra, vinse, 
tiene Adrianopoli, minaccia Costantino» 
poli e Gallipoli. La Turchia chiode pace, 
€ si dà a discrezione. E l'Inghilterra o 
l’Austria voglion pace a modo loro — 
© voglion la guerra. 

In Inghilterra però ri è anche chi 
vuol paca ad ogni costo : e in Austria 

slavi e Rodich, e uno dei 
due orecchi di Francesco Giuseppe. 

Ci sarebbe da scommettere che da sò 
solé , 0 nelle condizioni în cui si tro- 
vano, 0 quelle due potenze non yerreb- 
bero a fatti, o la Russia non esiterebbo 
a far loro fronte a condizione però che 
la Germania non si movesso a danni 
della Russia, o non si dipartisse dalla 


memorie : Ermanno, Dorotea, Evango- 
lina. Ma quando venne il momento di 


rivide questo caro luogo stess 
ripieno di rimembranze, ora vuoto e 
avere in più 
case sostituito i noti aspel 
dov' era vissuta sì felice coi 
tata dal nuovo vicario e dalla loquace 
© dai setto suoi figli, allora 
tutta l'amarezza dei ricordi le piombò 
sul cuore e senti che, sebbeno fosse 
lieta di aver riveduto quel caro luogo, 
puro rifuggirebbo da un'altra visita 
tale. Il signor Bell, a cui l'insolito e- 
sercizio aveva fatto fare la sua dormi- 
tina più sodo che mai, si destò, men- 
tre appunto una contadinella portava 
nel salottino dell'albergo il vassoio col 
the, © vido Marghorita seduta presso 
alla finestra, guardando foori tr 
mente nelle ombre della sera che 
monizzavano coi suoi mesti pensieri, 
— Oh... dove siamo? Marghorita ? 
Ab, ecco ora mi sovviene ogni cosa. 
ion mi raccapezzavo chi fosso codesta 
figura seduta in un atteggiamento così 
dolente. A che stavate guardando? — 
chiese il siguor Bell, venendo alla fi- 
nestra o mottendosi accanto a lei. 


a 


sua neutralità benevola, perchè in que- 
sl'imbroglio europeo ,, tutto dipende da 
un uomo, da Bismarck. 

Ora a Bismarck può parere che la 
Russia sia ita oltre abbastanza e che 
debba omai cedere 6 retrocedere. Da 
cià che si è fatto sinora Nismarck è 
certo d'aver tratto già un doppio van- 
taggio : lia storpiato la Russia per ven: 
lanni tanto da toglierle il talento 
unirsi alla Francia por una guerra di 
rivincita, ed ha mossa la Turchia nella 
necessità di riabilitarsi, per quanto è 
possibile colle riforme. E questo è tanto 
di guadagnato e per la Germania o per 
la pace europea. 

Concludiamo dunque; o la Germania 
è colla Russia, od almeno neutra; ed 
allora l'Inghilterra © l'Austria discordi 
ed esitanti non possono far guerra, 0 
la Germania è con questo ultime, ed 
allora la guerra non può farla la Russia. 

Per altra parte la pace resta sempro 
un'ardua intrapresa. Lo condizioni che 
la Russia esige dalla Turchia non son 
ben note, ma ad ogni moyo accennano 
all'indipendenza della Rumenia, della 
Serbia e del Montenegro: all'autono- 
mia © al miglior governo della Rolga- 
ria e della Rosnia; © a questi termini 
si accomoderebbero tutti fuorchè quella 
molesta, golosa Austria-Ungheria. La 
Russia vorrebbe riprendere la Bessa- 
alla Rumenia, ben inteso dietro 
compenso alla sua alleata alle spese 
della vinta nemica. Fd anche alla 
Serbia ed al Montenegro si. provvede- 
rebbe. 

In Avia la Russia prenderebbo quel 

tanto che lo convenisse in Armenia, e 
a titolo d'indennità 
rebbe forse la flolia turca, e tutto ciò 
che la Turchia potesse sostituire al da- 
naro che non ha. La Turchia ha vo- 
luto la guerra, l'Europa l'ha lasciata 
sola în hallo: © Je conviene pagar le 
è rotte come meglio può. 
a la Russia domanda hen altra cosa. 
> che ad essa par giusto è la libertà 
i mari ; la libera navigazione degli 
streti si oppone la gelosia del. 
l'Inghilterra e dello altre potenze ma- 
rittime, e, per una, dell'Italia. 

To non mi farò a sostenere la giu 
stizia dello proteso della Russia. Ho 
parlato con molti ufiicioli di marina in- 
glosi , i quali credevano che si potesse 
e si dovessa in questo compiacere ai 
desideri della Russia; in quanto che in ' 
caso di guerra l'ingresso e l'uscita de- 
gli stretti sarebbero sempre in balia 
della potenza preponderante per ma 
e lo foriezze che stanno a guardia di 
quegli stretti non potrebbero torsi di 
mano alla Turchia senza por. termine 
all'autorità ed all'esistenza stessa del 
governo della Porta. Ma sian le cose 
come si vuole, è certo che la Turchia, 
lasciata a sè nelle trattative, dovrà pure 
accordare alla vittoriosa Russia il 
bero passo ch’essa richiede. 
ranno dunque le potenze marittime? Si 
opporrà l'Inghilterra ? La seconderà 
l'Austria ? Forse sì, forse no, ma non 
si verrà a capo di nulla senza ricomin- 
ciar tutta la guerra di terra 0 di mare, 


@ per questa , come ho detto, l'Inghil- 
terra e l'Europa nulla possono senza la 
Germania, come la Russia nulla vor- 
rebbe intraprendere, ove oltre l'Inghil- 
terra e l'Austria, avesse a far conti an- 
che colla Germania. Unore a Nismarck, 


che senza un colpo di cannone, senza 
pure un lampo della sua spada, ha 
puto mettersi ad arbitro delle cose d'O. | 
riente, co con tre guerre in cui chbe 
la forluna pari all'audacia, prese sopra 
di sè la guarentizia dolla pace d'Occi- 
dente ! Gg. 


—————_—_—_—_—_— 
L'opuscolo dell'anonimo tedesco 


Riceviamo una nuova corrispondenza 
da Berlino sull'opuscolo dell’anonimo 
tedesco, pubblicato a Monaco e del quale 
si fa tanto rumore da alcuni giorni. La 
stampa ministeriale italiana nega l'au- 
tenticità delle cose riferite in quell'o- 
puscolo. Ma siccome l'autore del mede- 


________________ 


— A niente — rispos' ella alzandosi 
prontamente © parlando con quanta ila- 
rità le fu possibile ostentare in quel 
punto. 

— A niente di bello, davvero! A un 
fondo tl'alberi bruni ed a pochi cen 
bianchi appesi ad asciugare sui cespugli. 
Animo, chiudete questa finestra e ve- 
nite a fare il the. 

Margherita rimaso alquanto in silen- 
zio, trastullandosi col suo cucchiarino, 
@ aveva si poco la mente a ciò che lo 
si era detto 0 le si diceva, che rispon- 
deva con un sorriso d’affermazione an- 
che mentre egli contraddiceva lo suo pa- 
role. Ma, a un tratu 
nell'argomento che visibilmente la pre- 
occupava da un pezzo. 


— Signor Bell, voi ricordate ciò che 
si disso intorno a Federico la scorsa 
sera? 

— La scorsa sora? Dor'ero jo? Ah, 


si, mi rammento, To", mi parera fosse 
‘a passata una settimana. Si, certa- 
mento , povero figlinoio, si parlava di 
Juî, mi sovriene. 
= vi sovviene anche di ciò 
chia si disse ch'egli era stato in Inghil- 
morte della 


torra nell’ occasione del Î 
cara mamma? — chiese Margherita in 
tono anch» più sommesso del solito. 


di guerra, esige-| 


entrò addirittura | 


simo, come osserva_il nostro .corrispon- 
dente, si dichiara pronto a palesarsi e 
a somministrar le prove di quanto ha 
asserito, così noi crediamo che i gior- 
nali suddetti farebbero molto beno , se 
valendosi di questa sua dichiarazione, 
lo invitassero a far ciò che in essa pro- 
mette. 
Ecco, intanto, la corrispondenza : 


Berkino,24 gennaio. 

Nella mia d'ieri mi sono riserbato di ri- 
parlaro dell’opuscolo pubblicato a Monaco 
‘sulla politica del conte Andrassy. Dalla let- 
tura dei trani cho vo ne trasmisi, avrete 
potuto convincerti che si ha da fare con 
uno seritto molto autorevole o con un" im- 
postura arditissimo, che, malgrado un non 


0, ha colto nel vero in 
moltissimo osservazioni © deduzioni. Facil- 
mento però si comprenderà che il pubblico 


devo attendersi il sol 
sarà chi lo smentirà con dic! 


, Vi 
i più o meno ufficiose, e chi col si- 
invece non impugnerà Ja sostanza 
dell'opurcolo, biasimandono forso la forma 
© l'opportunità. Per ora codesto smentito 
non sono comparse; anzi chi veramento no 
avrebba avuto l'afficio, cioò la Norddeut- 
emeine Zeitung, sombra non ci ab- 
ia pensato ponto, perchè come altrimenti 
avrebbe potato riprodurre nelle suo colonne 
quei brani che più spiccatamente riguar 
proci fra l'Austria, la 
corredandoli d'una nota 
dell'anonimo autore, nella qualo questi di- 
chiara d'essere pronto a gettare la mascheta 
dell'anonimità, ove fogli tedoschi o italian: 
colla solita premura degli ufficiosi. volos 
soro negare l'autenticità dei colloqui fra 
Bismarck, Crispi, ecc. 
Ma v'ha di più in quella dichiarazione 
prodotta dalla _Norddeutshe Allgemeine 
cituny con manifesta ostentazione, cioè la 
| assicnraziono che dà l'autoro d'esser” stato 
accertato ufficialmente da parte priasiana 
che le sue rivelazioni non verrebbero omen- 
| tite. Sono parole tolte dall’opuscolo le quali, 
| per vero dire, non potrebbero pretendere 
A maggior fodo di quanto ne può ispirare 
l'opuscolo medesimo secondo l'apprezza= 
| mento degli uni come degli altri. Ma ri 
portata e non smentite, nè spiegato dal più 
noto fra gli organi ufliciosi, acquistano un 
senso alquanto diverso, 0 diciamolo, molto 
più importanto. So false od i 
o le parolo dette dall’ 
forddentsche Algem 
| può essere alcun dubbio, le avrebbo accom- 
| pagnata sia con una delucidazione, sia con 
una smentita, Ma nulla avvenne di tutto 
| ciò, non solo, ma ci accade di vedero che 
il principalo fra gli organi ufficiosi cita per 
convalidare la autenticità del colloquio fra 
Crispi e Bismarck Je seguenti parole della 
| National Zeitung, il di cui direttore, il 


iz 


di Bismarok e di Crispi sia. letteralmenta 
esatto 0 no. I pettegolezzi cho simili affer= 
mazioni e donogazioni sogliono provocare 
non haano quasi mai un risultato pratico. 
Giò cho però è realmento importanto în 
una questione che così da vicino tocca l 
micizia © quasi direi. la conditio sine qua 
non di codesta amicizia, di dio nazioni, 
mi pare anzitutto Ja depurazione doi fatti, 
della dichiarazione esplicita intorno a corto 
divergenzo , fincra soltanto supposte © 
masto negii archivi diplomatici intorno ad 
un diverso modo di vedere, cho baista fra 
i governi di qui © di Roma riguardo alla 
quostiona di Trento @ di Trieste. 
Ebbene, io posso accertati che nel nostri 
jreoli ben informati nessuno putro Îl mi- 
nimo dubbio, cho idee consimili a quello 
attribuito dall' opuscolo a proposito del 
loquio dell’onor. Crispi , al princi 
Smarck prevalgono da molto tempo nei con- 
li della Cancelloria imper credo 
di esser male informato, se suppongo che 
il governo todesco abbia fatto conoscere in 
più ripreso al palazzo della Consulta la sua 
più assoluta avversione a qualsiasi risve- 
Î uba quistiono triestina © trentina. 
poi codesta avversioni fuggi 
all'Austria, alla qualo assai probabilmento 
dove in parte la sua origine, mi sembra 
più cho naturale © siccome al conte An- 
drassy modesimo s'attribuisco 1° ini 
dol recente opuscolo, nessuno sarà stupito 
volere com'egli abilmente si valo del- 
icizia colla Germania per togliere 
amica della Germania per altro ra- 
le velleità che all'Austria in ogni 
no incomode. 
Ma oltro al punto suaccennalo, ve n° 
un altro che non dovrebbe sfuggire alla 
stampa italiana, ed è quello dove a pa- 
gioa 48 l'autore dichiara che il conte An- 
drassy era a piena cognizione « che V'I- 
< talia, non richiesta, offerso allo erar ln 
« sua amicizia attiva verso un certo det 
« minato compenso , > e cho anclava al 
momento di poter entraro în azione. 

È così grave cotesta accusa dell’opu- 
scolo d'Andrassy; è così contraddittoria a 
tutto Je solenni dichiarazioni di un'assoluta 
neutralità quali lo focero ripetutamente di- 
nanzi al Parlamento gli onerevoli Depretis 
@ Molegari, cho oggi oredo dovere del go- 
verno italiana di chiamare a conti l'au- 
tore dell'opuscolo, giacchè egli stesso ebbe 
a dichiarare d'esser pronto a gettare la 
maschera e ili offrire lc prove della verità 
delle suo asse: 


La politica dell'Inghilterra 


Scrivono da Pera, 10, alla Aolnische Zei 
tungi 
< Il maggior torto cho sia stato com- 


messo in questo socolo è il trattamento che 


dottor Deraburge fu il promotore del pranzo 
| parlamentare offerto all'on. Crispi nel suo | 
passaggio nella capitale tedesca, ragione 
bastantemonto eonvineento per. eredore ad | 


tina certa intimità, che allora deve aver 
esistito fra la Nafiona! Zi 

Crispi, E che dica la Nationa! Zeitung 
civé il giornale col qualo l'on. 


ti diretti durante la sua v 
Borlîno 1 Sentite quanto serive : « È natu- 
rale che l'autore dell'opuscolo faccia risa- 
lire lo suo informazioni sino al conte An- 


drassy, al quale, come non è improba- 
bile, il principe Bismarck deva aver rife- 
rito intorno al colloquie avuto poch 
innanzi coll'on. Crispi ai bagni di G: 


E sebbono alcune delle pretese 
zioni del priucipo Bismarck all'on, Crispi 
sembrano poco attendibili alla National 
Zeitung, nulladimeno il medesimo giornalo 
dico di esser in grado modo 
positivo che il cancelliere pochi giorai 
dopo l'sbboscamento coll'on. Crispi, ebbe a 
dire al un personaggio politico « che siamo 
in ottimi rapporti coll'Italis. » 

Quali però fossero cotali ottimi rapporti 
chiaramente ce lo spiega la stessa Nord- 
deutsche Allgemeine Zeitung, allorquando, 
chiudendo il suo articolo di questa sera 
(uscito come sempre coll'antidata di 24 ore) | 
ripeto l' asserzione della National |Ze 
ting colla quale attribuiseo a Vittorio E- 
magnele la velloicà d'una nocessaria ri 
razione all'onora delle armi italiano, v 
leità che como soggiunge la Norddertsch 
Aligemeine Zeitung fu pord abbandonata 
în seguito a consigli di moderazione, che 
la Germania avrobho dato al governo ita» 
liano. 

Davanti a simili 


jchiarazi sombra 
e so. il tenore. del- 
ispirato, se tutto 
dice dell'Italia , dei ‘colloguii 


l'opuscolo si 
ciò che 


_———-. 


— Sì, mi rammento; non l'avevo 
ito prim 

— td io credevo... ho creduto sem- 
pre... che il babbo ve l'avesse detto. 

— No, non me l'aveva detto. Ebbenc, 
che aveto a dirmi ancora su cid? 

— Volevo dirvi che feci una cusa di 
mala in quell'occasione |... ho detto una 
bugia ! — disse Margherita, levando 
faccia a lui i suoi occhi onesti e lim- 
pidi, mentre si faceva di scarlalto in 
viso. 
| — Bone! Ciò fu male abbastanza, no 
| consengo, ma il contagio della menzo- 
gna ci serpeggia por le vene a tutti. 
Avrei stimato voi lontana quant altri 
mai da questo male. Ebbens ola, 
che c'è da piangere ora? Non se ne 
dove parlar più, se dovete fare in tal 
modo. Ci scommetto che no sieta si 
dispiacente abbastanza e che non voi 
rele rifarlo più. D'altra parto, è orm 
passato del tempo abbastanza da allor: 
ed io vorrei che stasera fosta allegra 0 
non triste. 

Margherita sasciugò gli occhi è si 
provò a parlar d'altro, ma non 
prorompere in pianto di nuovo. 

— Ve ne prego, signor J}ell, lascialo 


usò il govorno ingleso si turchi dal prin- 
ipio di questa guerra. Non è questa una 
convinzione subbiettiva cho è penetrate 
l'animo dei tarcofili. più esasersti 

aivenuta genera e a Costantinopoli, 


s ulti, 
| sia che le loro simpatie siano da parte dei 
turchi 0 dei russi, la dividono, Como il go- 
no furco sino ad oggi non sa ancora 
perehà la flotta inglese sia stata inviata duo 


volto nella baia di Besika, cosi essa ignora 
lo scopo della nuova dimostrazione eseguita 
iori dalla fotta stessa. 

« Il convoglio straordinario che condu- 
ceva iersera i negoziatori di pace tur 
Kazanlik non si trovava colla macchina 
accesa dalle mattina alla sora alla stazione, 
è chi avesso domandato ai tre pascià che 
sedovano nell' ullimo vagone-salon : « Che 
cosa faroto? » avrebbo avuto in risposta 
soltanto una stretta di spalle di compa 
sione. Nè Namyk, né Server. nè Nedschib 
sanno di che cosa si tratterà a Kazanlik; 
essi non ricevettero pieni poteri speciali ; 
devono accettare tutto ad referendum 0 ri- 
ferire a Costantinopoli, e qui ai devideranno 
lo sorti avvenire dell'impero tureo. Domani 
si apro il Parlamento inglese. « Perchè 
chiedono migliaia di persone, non quindi: 
giorni prima? Si vuoi forse sommiuistrarei 
medicina allorchè ci troviamo uell'ago- 
nia Con impazienza febbrile ja Porta fa 
leggere e studiaro i giornali ‘oglesi dal- 
l'afficio della stampe, onde conoscere } in- 
tenzioni della naziono inglaso ; l'ambasoiata 
padiscs qui relazioni lunghe un 
sono divorate dal ministero degli 
ma rimano sempro la crudel 
certezza. Con ansiotà indicibile i ministri 
turebi si rivolgono a tutti coloro che si ere. 
dono addentro nelle condizioni inglesi onde 
strappar loro una parola di conforto, ma il 
dubbio sussiste sempre. /nschallah! Dob- 
biamo? E finlmento, dopo una lunga esi- 
tazione, il trono fischia ; sono le sei e mezzo 
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no; ma forse, sapendo il vero, dirmi 
come avrei dovuto fare... benchè non 
giovi... — proseguiva, desolandosi di 
non si saper esprimere come avrebbe 
voluto. 


Allora il signor Bell passò subito dal 
tono faceto al serio. 
— Ditemi ogni cosa com'è ita, 


iuola. 
— Margherita narrò în frasi un po" 
rotte, dell'incontro fatto da lei e da 
Federico alla stazione e come, perscio- 

iorsi dalla stretta di quel Leonard, 

‘0 avesse dovuto dargli una spinta 

che disgraziatamento parve esser ca: 
gione della sua morte. 

— Fi non mori subito, dunque ? 

— No; dopo due o tre giorni, © al 
lore oh, signor Bell, ora viene il 
per me... — aggiunse, tertendo 
nervosamente lo dita insieme, — Venne 
un ispettore di polizia e mi accusò di 
essere slata la donna che accompagnava 
in quella sera alla stazione quel si 
gnore la cui spinta era stata la causa 
della morte di Leonard. Si verificò poi 


mente; ma 
ranco ricevuto nuovo da Federico ch'ei 


che vi dica com'è andata la cosa... forse 
potreto consolarmi alquanto... quosto 


molti ch 


| dalle ricerche. use rin- 


hi al 


fi-| 


che la causa non era stata egli real- 
allora, non avevo pe- 


fosso partito da Londra ‘a sl sicuro 


di seraz i quattordici. vagoni precipitano 
verso Kazanlik, dovo il granduca Nicola 
annunzierà ai plenipotenziari turchi Jo con- 
dizioni di paco detla Russi 

« Cho cosa si doveva faro? I dispacoi 
dall'Inghilterra annunciavano la dimisaion 
di lord Carnarvon © lord Dorby; lord Car- 
narvon, il quale aveva tentà dichiarato che 
nessun ingleso sarchbo stato parze abba- 
stanza da volora una seconda guerra di 
Crimi 

< Non posso a meno di aggiungere che 
ogni ritardo nell'invio dei delegati a 
zanlik venne attribuito a Layard; la loro 
partenza si attribui inveco al consiglio del 
principo di Reuss.» 


LA CRISI MINISTERIALE AUSTRIACA 


Nulla di nuovo sull'andamento della cris 
1 ca ci recano i giornali 


ministeriale aust 
viennosi di domenica. L'imporatoro confe 
col dott. Rechbaver » con parecchi ca 
della diverso frazioni del Reichsrath, sa 
finora senza risultato, Si parla di affidaro 
il ministoro del commercio al barono De 
Protis, al signor Chlomerky (od al harono 
Sobarschmid) il portafoglio dell'interno, il 
ministero dolle finanzo sarebbe provviso- 
riamento affidato ad un capo sezione. I mi- 
nistri Glaser ed Unger ritornerebbero allo 
loro cattedre. 

L'es-ministro dell'interno, barone di La- 
sor, è gravemente infermo di congestione 
corobvale. 


—_——_ _—____ 
UN MEETING A NUOVA YORK 


(Corrispond. particolare dell'Opi 
Nuova York, 


ione) 
‘gennaio. 
Iersora fu qui tenuto un gran mce- 


libertà a Roma, o Roma, l'antica capitale; 
all'Italia 

6° La grando sciagura nazionalo trova 
qualche mitigazione nell’ avvenimento al 
trono del nobile figlio di Vittorio Fms- 
nuele, cho nollo battaglio della patria fu 
sempre il prode compagno dell'Augusto Ge- 
nitore, e il cui patriotismo ed alfetto alle 
libero istituzioni sono cose note a tutti gli | 
italiani; e noi ci sentiamo sicuri che sotto 
il Suo Regno, Italia continuerà la grande ! 
opera di libertà e di progresso cho fu sì | 
folicemento inaugurata dal Suo compianto ' 
predocosaore. 

In talo opera noi sappiamo ch'Egli avrà | 
l'appoggio illuminato © simpatico della gio- 
o Margherita di Savoia, Ja prima Regina ! 

d'Italia, che allo grazio dolla persona ag- 
giunge lo più rare qualità di mento o di 
, 0 la cui influenza sulla coltura o sul- } 
l'elevaziono morale della nostra patria non 
potrò non essero altamente nalutare. 
Facciamo voti per la salute di Ro 
lo @ della Regina Margherita, o per 
Ja prosperità o gloria del loro Regno. 

8° Dichiariamo cho i rappresentanti | 
della stampa americana hanno diritto ai no- | 
atri ringraziamenti più cordiali per l' una- | 
nimo espressiono di apprezzamento di Ro | 
Vittorio Emanuele, o per la simpatia da | 
loro offerta all'Italia nella presento scia- | 
gura. 

9° Preghiamo il console generale d'1- 
talia di presentare questo risoluzioni al go- | 
vorno italiano. 


| 


| 
Ì 


Consiglio municipale di Torino | 
Leggiamo nella Gassetta del Popolo di 
Torino del 2 


l fP. di sindaco Trombotto annunziò al 
Consiglio che S. A. R. il Principe Amedeo 


ting în memoria del compianto Ro Vit- 
forio Emanuele. 


tadino prof. Vincenzo Botta © riusci 
veramente degno dello scopo pel quale 
‘era stato riunito. Il prof. Botta fece un 
discorso che fu molto applaudito, 
quindi presentò alcune proposizioni da 
lui redatte che furono approvate per 
acclamazione fra gli applausi generali. 

La stampa americana ha trattato l'I- 
talia in quell'occasione nel modo più 
simpatico © più generoso, e per conse- 
guenza fra lo risoluzioni ve n'è pur 
una che molto opportunamente accenna 
a questo fatto. Del resto in Italia tor- 
nerà gradito il sapero che gl'italiani 
qui residenti hanno preso parte al lutto 
nazionale © al cordoglio della patria © 
della famiglia reale. 

Ciò posto , eccovi le risoluzioni che 
vennero approvato : 

Gli italiani residenti in Nuova York ra= 
dunati nella presento assemblea convocata 


vena Lett 
nella, dl'antizo ‘un‘omeggio di lutto o di 


riverenza alla memoria di Re Vittorio E: 
manuolo approvano lo seguenti risoluzioni 

1° Noi partecipiamo con profonda sita 
patia al doloro universale, chè la morte di 
anvelo ha prodotto ia Ital 
o in tutto lo altro nazioni. 

2° Nella morte del primo Ite d'Italia 
noi deploriamo la perdita del fondatore 
dolla nostra indipondenza « unità nazionale, 
cho ebba il suo reguo non dalla conquista 
nè dal diritto feudale, ma dall'affatto dello 
| popolazioni italiano, cho col mezzo dol suf- 
| fragio maiversalo rigettavano i principit 
dai quali per si lungo tempo erano stato 
oppresso , 0 cho con voto quasi unanime 
Lui 0 la sua Dinastia chiamavano al tron 
d'Italia unita. 

3° In Lui deploriamo la perdita del 

soldato , l'eroe dell'indipendenza ita- 

cho alla testa dello suo armato pugnò 

valoroso le battaglio della patrio, por eui 
più d'una volta poso a rischio Corona 0 
vita, 

4° In Lui lamentiamo la perdita del Ro 
doro» 
a fe 
ruligione del giuramento ben m 
ritò il titolo di Re Galantuomo; Ie cost 
tuzionale che non violò mai i limiti della 
ava autorità definiti dalla Costituzione, 
mantenne sempre osservatore 5 
poloso dei diritti del cittadino, non che delle 
leggi del governo parlamentare. 

5° Deploriamo in Lui ancora la per 
dita del Re Valoroso, che a compiere l'anità 
d'Italia ebbo il coraggio di abbattere il po- 
tere temporale doi Papi, emancipando la 
Salta Sode dalla servitù allo potenzo cu- 
ropee în cui quel potero lo tenea, ridonando 


———— 


tracciato; e, dopo conosciuto per il 
luogotenente Hale, fucilato ; tutto ciò 
mi passè in un baleno per la mento ed 
io negai d'essere stata alla staziono in 
| quella sera... Non pensai a null'altro; 
| non pensai che a salvar Federico ! 

— E aveta fatto bene: io avrei fatto 
lo stesso; lo spero, almeno. Avete di- 
menticato voi stessa per amore di un 
altro. 

— No, che non l’avresto fatto 
una cosa ingiusta, slrale, empi 
quel medesimo istante Federico era già 
fuori dall'Inghilterra e poi nella mia 
| cecità dimenticavo che un aliro testi- 
mone poteva convincermi di fallacia. 
| — Chi? 
signor Thornton ! Egli era pos- 
suto a cavallo, vicino a noi, mentre 
Federico © io sì passeggiava prasso alla 
stazione e ci eravamo anzi salutati. 

— Reno! Ma egli non credo avrà 
saputo nulla di quanto accaddo per la 
morte di quel boone? 

— ll signor Thornton seppe unzi ogni 
cosa. Fu in grazia sua che l'inchiesta, 
che doveva aver luogo, fu soffocata 

i dichiarà, come magistrato, che non 
si richiedeva di farla .. ma nol dichiarò 
prima di aver saputo il mio diniego... 
Oh, signor Bell! — od ella si coperse 


Esso è stato promosso | egli apportatore dei munifici doni fa 
e presieduto dal nostro egregio concit- | $° M. fim SE 


lo fece chiamare por annunziargli essore 
da 


SM. Umberto I alla città di Torio, 
mifestandogli nello stesso tempo la sua in- 
tenziono di consegnarli egli stosso al Mu- 
nic! 


lenno fanziono avrà luogo il giorno 

di sabato. 
« Annunzia puro cho, avendo il conte 
Selopis doelinato, perchè impodito dalla 
gravo età, di far parte della Commis- 
nominata in soduta precedento per il 
to, verrà sostituito dal consi 


sio 
monumi 
Chiaves, che ottenne maggior numero di 


voti dopo gi 
« Diede poi comunicazione di una lettera 
del principe La Marmora, il quale, come 
esecutore testamentario dell'illustro gene 
rale, annunzia di essore stato instituito 
erede di un credito di 30,000 lire, colla 
clausola che, morendo egli senza prole, tale 
somma sorà erogata a favore dui poveri 
della città di Torino. » 
u_u 


ONORANZE E RAPPRESENTANZE 


(Dispacci particolare dell'Orso» 


Figo. 39 gennaio. — Il 
comunale di Lugo ha delibo 


quasi all'unanimità, di concorre! 
fire mille all'erezione del munumi 
Vittorio Fimanuele in Roma ed erogò la 
somma di live milla a beneficio del- 
T'Asilo infantile. Ha pur deliberato che 


una lapide comm 
di Vittorio Emai 
lazzo comunale. 

Aquita, 3Î. — Oggi ebbero luogo 
solenni esequie al Re Vittorio Em 
nuele, per cura del comune © della 
provincia, nel Duomo, riccamento pa- 
rato con tumulo grandioso e numerosa 

scelta orchestra. Intervennero l'arci- 
vescovo, le autorità civili © militari, 
cinquecento signore, lo rappresoutanze 
provinciale e comunale, i sindaci dei 
comuni della provincia, i professori, 
gli studenti, Jo Società operaie della 
città © della provinci { 

Corone e handiere ricche e nume- 
rose. Negozi chiusi, balconi parati a 
lutto. 

Il Municipio faceva distribuire ab- 
bondanti elemosino e ordinava la resti- | 
tuziono dei pegni minori. 

La funzione è riuscita splendida e 
! commovente. Veran inconveniente, non 

ostante l'immenso cancorso di popolo. 
| Siracusa, 30. — Oggi îl municipio 

foca celebrara , nella chie 
| &osuiti, solenni e splendidi 
alla memoria del compianto © glorioso | 


sorativa dello glorie 
ilo sia eretta nol pa- 


——————— 


il volto collo mai 
alla prosenza de 


come. per sottrarsi 
penoso ricordo. 

— Non a mai discorso seco su 
talo propos!‘0? Non gli avete mi 
velato il vero e forte motivo da cui 
| foste mossa ? 

— Cioò la mia 
attenermi alla negati 
correr nel male? — rispos'ella con 
marezza. — No. Come avrei potuto 
farlo ? Ei non sapeva nulla di Federico. 
Le ultime raccomandazioni ii lui erano 
te di tener segreta a tutti la sua vi- 
sita. Per scomare a ma la vergogna, 
avrei dovuto rivelare i segreti della mi 
famiglia ® Vedete che il babbo non 
avovi 
potevo sopportar la vergogna. 
stimai di poterlo fare; © la sostenni 
infatti. Il signor Thornton da quel giorno 
non m'ha pù stimata. 

— Ki vi stima sicuramente ; benchè 
ora comprenda quel corlo ritegno 
ne' suoi modi, parlando di voi 

— Cha voleto dire con ciò — chiese 
Morgherita. 

Oh, nionte. Sulo cho io m'ero im- 
pazientito appunto col signor Thornton 
per non essersi ussociato alle lodi che 
io gli facevo di v.i. lPerchè io, da vi 


ca fede @ il mio 
per tema di in- 


‘e 
detto nulla a voi stesso. No! io 
almeno 


(_—___-° 


Vittorio Emanuele. Intarvennero le au- 
torità civi ilitari, i professori delle 
scuole, la Società degli operai , molto 

ignore, popolo immenso. Venne fatto 
un commovente discorso. Salve di arti- 
glioria. Città în lutto. Commozione ge- 
rale. Ordine perfetto. 


Gi scrivono da Palestro : 

Appesa conosciuta l'infaunta ed inaspettata 
notizia della morto del magnanimo Re Vittorio 
Euanuolo, l'egregio sindaco, cav. Ci 
voeò d'urgenza il Consiglio comunale 
nobili è commorenti parole ricordò 
atro, cho ebbe 


pendenza Tana, © che 0 trtione del voro 
Gran Ie, mon poteva non uniri al piasto 
d'Italia 0 deploraro amaramento la grando pere 
dita. Propose che îl comuno si faccoso rapire: 
sentare al funerali in Roma ‘dal: deputato dei 
collegio, cor. Piusavini, è cho fosse Intisto 
8 SE Umberto I, un indirizzo, nel qui 
sjrimendo il più vivo cordoglio per lino 
atentura, atostnre una profonda venerazione sì 
siwovo Ro'0 alla Casa di Savoie. 

Codento proponto vennero ”necolte par eccla 
Nel giorno 21 
tenia 

del 


vanaio poi, si celebrarono s0- 
razze fanebri coll'intersento del clero, 
tero Consiglio comunale 00° mu 


Finita la menta corimenia, il corteggio «tto 

nella piazza maggioro dove sorge l mosumen 

collocato n ricordo dei gloiani Tatti d'arme del 

fiorai 30 5 3Ì maggio ‘80, e l'egregio 

tsco  deponendo sì piedi del monumento una 
+ ammemorò "la vita ed 


potonte 
inropa, possano mitigare l'acerbo dolore 
dell' Augusta Famiglia di Savoia 


— ci 
d'Otranto) : 


1 funerali del Re Galantuomo riuscirono 
molto solenni in Copertino. 

A”la oro 10 ant, del giorno 23 il corteg- 
gio funebre partiva dal palazzo del comun 
preceduto dalla banda cittadina, a cui fi 
cerano seguito gli alunni a le 
nove scuolo elementa 
atri © maostr 

Circa venti caral Reali o la brigata 
delle guardio di dogana facevano ala al sin» 
daco, al pretore, al vice-pretore, al con 
liatose, al capitano della suddetta arma Reaî 
ed all'intioro Corpo Municipale. 

Venivano dopo tutte le Commissioni, la 
Congregaziono di carità, gl'impiegati od i 
componenti il Circolo. atti gli operai, l: 
soîati affatto i loro lavori, mestì andavano 
dietro al corteggio, il qualo fi una 
immensa folla di rer 

, i negozi 


‘no da Copertino (Terra 


r” leggevansi le 


dolorose parolo: Chiuso per lutto nazionate. 


d'alloro 
@ di fiori doposte dagli al elle seuola 
sudiletto, sorgera in fondo della grando na- 
vata Signori © siguore vestiti a brano e- 
rano venuti ad assistere alla sacra fanziono 
ed a pregaro per la Graud'Anima, 

11 Capitolo tutto si prestò spontaneamente, 
furono cantati i divini uffici o celobrata so- 
lennemonto la messa di requiem. 

Duo oratori tesserono molto beno le lodi 
‘ostinto Sovrano, altri lossero prugevoli 
vers ultimo fu recitata nn'odo dal 
sig. Eugenio Camido, agenta dello imposte 
in Lecco, la qualo rimarrà eternamente 
scolpita nel cuore doi copertinesi per la 
bellezza dei concetti. a È 

Poso fine al funorale il sorteggio di tre 
orfanaggi, che il Municipio pagò pronta= 
mente. 


de 


— Il Consiglio comunale di Acireale, per 
la gravissima pordita di S. AL Vittorio 
Emanuele, a voti unanimi è per acclama- 
zione, stabi 


< 1° Rassoznarsi a S. 


M. il Ro Um- 


itore, insiamo ai rispettosi omaggi 
< o voti por un prospero e lungo regno j 
< 2° La celebrazione di solenni fune- 
< rali al defunto Ro; 
< 5° La ereziono di una statua in 
< marmo alla grando memeria di Vittorio 
« Emanuele, contribuendo per L. 4,000, ol- 


| « tro allo cifre offerto volontariamente dai 


Contribuire por L. 609 al monu- 
« mento nazionale da crigersi a Roma a 
« Vittorio Emanuele. » 


pensarla su questo particolare precisa- 


| mento al pari di me; ed egli inveco 


non pareva disposto a farlo, Allora ri- 
masi un po male, ma realmente ei non 
deve aver saputo che cosa pensarsi s0 
l'affare non fu mai dichiarato. Eravi in 
primo luogo la vostra passeggiata con 
un giovanotto a quell'ora... 

— Ma ora mio fratello! 

— Verissimo. Ma come aveva egli a 
fare a saperlo? E forse forse neanche 
per cotesto avrebb'egli pensato nulla di 
malo sul conto vostro, ovo non fossa 
stata quella menzogna, necessaria, d'al- 
tronde, nel caso vostro. 

— Non era, il so adesso, @ me no 
ripento amaramente. 

Fuvyi un lungo intervallo di silenzio. 
che Margherita fu la prima a rompere. 

— Non è probabile ch'io mai rivegga 
il signor Thoraton... — ripres'olla, ar 
restandosi poi di nuovo a questo punto. 

— V'hanno molte altre cose più im 
probabili, io credo — rispose il siguor 
Bell. 

— Mal credo che no. Nondimeno 
non fa piacere l'essor caduti si bass 
nell'opiniono di... di un amico, co 

sua 


chio pazzo, slimavo che ognuno dovesse 


(Continata) 


lonzioni recaronsi. 


non fossero stati compresi nelle liste. pre- 


lla parroecl 


sultati della guerra devono essere sot- 


le au- — Ci scrivono da Sansevero : Meri ; 
ri dell 2 Gsrimno ta ii |M piana pà | ti 0 dl estro meglio Tele GUERRA RUSSO-TURCA |M croce gie non si 
Na cel ceri itgoeto. Vittorio Fmanni pila momo fonti ch contato dal leo. | galo per ctsero elettori, o no avessero | © n0n risparmia il Tressa, altissimo fra i = di dovo prondoro alruna decisione senza 
ssaa tinpondeva questa citta pot iico fu a diligenza dell'eimo Yan | Cequiatati i diriti per titoli d'onore, scicn- | viventi propognatori dalla filosofia. della TRATTATIVE DI PACE tina revisione delle’ potenze. Il conte 
ne fatto TADORi A DURI di divorioni. Accismsdo alla | Foce. siro. È quei ce ste "1 | tici © professionali ottenati, o per tasse natura. Ma il Pertosati non si avvelo di | (minpnce! part. dell'OPIMIONE) Andrasay insiste sulla neeossità doll'e- 
di arti- Aia oluaiaigiorae [ai seal 060: | VorBi ING CIA Cai ie SA cla pagano al Pecarai. all'Ufficio | scambiare il sontimento della n use tenza della Turchia come potonza cu- 
lione ge- Tiri la memoria del Re defanto, questo Con- | PFUIOre Comunalo di statistica in Campidoglio, posto | sario, eterno, immutabile nell'animo umano Vienna, 30. — Lo condizioni di pace | ropea. L'Austria non sanzionerà alcuna 

Castro pscicen tene ri enel — — rsa sotto al e del Vignola, a fino di farsi | col. = == ‘accidontalo © infinitamente | che vennero annunziate non ufficialmente | misura che possa produrre la rovina 

Simi del preso, dalibarara di concorrerà per inscrivere nolle suddetto liste a termini di | vario e incerto della divinità. tendono molto improbabile l'esistenza de spari 

ni conto de sce io Rea | NICCOLO CORRIERE DI ROMA |\ccses sullo presntzzion di dementi | SO mesomandi. ca nn di parete | ile dll Tare POI asi Save MOTI II fari VAGA N 
a pih es Al alice 1 digit aitelettorato | molo a qui giovani che, non dedeeoot | o TAwstia-Ungheria preferirà._i | correre ai ROIO, D'ADMNA: 
haspertata Col:giérao' 27-11 mialitro degli esteri | <-Un impiegato, dille ore © del into interamente agli atudi filosofici, vogliono | corto eventualità, una soluzione radi- fon vale simeiirsi la dio mie 


sposa necessarie 
del Padro 


la patria. 


il sindaco, ispirandosi al 


on. Depretis 
Ro al fine vonisso rettificato l'atto di morto 
del Re Vittorio Emanuele, nol senso d'es- 


alle pomeridiano, sarà a tale opo pre 
sento nell'U 
blico. 

< Si avvertono în pari tompo gli elettori 


ja scritto al Procuratore del 


cio, a disposizione dei pub- 


però avero con chiarezza cd ischiotterza 
posizione dei fatti dello spirito umano 
in rapporto ai doveri sociali. 


cale anche modianto la spartizione della 
Turchia. Però continuano i negoziati 
onde trovare una base accettabile per 


rogovina. » 
Napoli, 30. — Nella seduta del Con- 
siglio provinciale si votarono ad una- 


sero nato questi a Torino 0 non a Firenze, 
como erroneamente in quell' atto voniva 
detto. 

Il Procuratore del Re ha fatto le suo re- 
quisitorio in proposito alla Camera di Con: 
glio del tribunale civilo e correzionalo; s0 


conciliare lo condizioni della pace colle 
potenza interessate al nuovo ordine pub- 
blico in Oriente e quindi risolvere in 
Congresso. 

Vienna, 30.— NI punto principale del- 
l'Austria Ungheria alio 


doi magistrati cittadini, ottemperava al mani- 


nimità lire 20 mila pel monumento al 
Re Vittorio Emanuole a Napoli, liro 10 
mila pel monumento a Roma, @ lire 10 
mila annue per un'opora di beneficenza 
che avrà il nome di Vittorio Emanuele. 


amministrativi già inscritti che, quantunque 
essi cambino di abitazione, l'Ufficio non li 
trasferisco dalla lista di un rione a quella 
di.un altro senza una loro formali dichi 
razione, » 


festo desiderio con. serspolosa religion 
nità alle fanebri. 


NOTIZIE ULTIME 


ta Ufficiale : 


stimando ne 
oluzione, invitava a personalmente officiare 


nella cattedrale questo monsi 


Si leggo nella Ga: 


Difat fon che essendo stata presentata quale do- sì SAL RARE i È l'opposizione di r 
ti ; si ° STE SM ricevuto quest'oggi, allo S 1 Ravenna, 30. — Il Ravomate ha da 
A cittadinanza galere de ola Catia I reina pento avendo dov? | oro uns pom, ia ndionza solonne, S. È. il ProPONte russo, è l'occupazione per parte | Lugo: 
15 marzo 1520, nè essendo sull tana pasta Sa Ul Gollentindi Il qust- pro- della Russia, a qualunquo titolo, della |< 1ì Consiglio comunale lia deliberato 


i, in dicorna maniera, nd copri» 

o Ta propria mentizia. 
di tatti gli operai 
adevano il avro. 
fortavano afissi sulle porto il 
le, > è una bandiera li- 


una sua bambina di sppona tro anni 
‘Ad un tratto i vicini intosero strazianti | 
‘no un sol momento ad 


ate 


sola, fare stato ci si assicura avere il tri- 
bunale sospeso di deliberare fino a cho da 0 
Torino non sarà invisto un altro documento | grida: non csi 
chiesto, fl quale sarchbo l'allo di. nascita | Bocorrero, e atterrata la porla 1 Mevetico I 
parrocchialo, la povera creatura in fiamme, S' era avvi= 

| cinata ad un caminetto e le vesti avevano 
| fireso fuoco. 1 soccorsi però giunsero tardi. 


Bulgaria dopo cessata la guerra. L'au- 
tonomia della Bulgaria dove corrispon- 
dare allo ideo manifestato da questo 
| impero alla Conferenza di Costantino- 
| poli. La questioni relative all'ingrandi- 
| mento ad all'indipendenza del Monte- 


sontò alla Maestà Sua lo lottero di S. 
l'imperatoro di Russia cho lo acereditano 
presso la Sua Reale Persona in qualità di 
ambasciatoro straordinario, 


liro mille pol monumento a Roma al 
Re Vittorio Emanuele e altro liro mille 
por l’Asilo infantile. Una lapide com- 
memoratira a Vittorio Emanuele sarà 
posta nella residenza comunale. » 
Londra, 90. — Camera dei Comuni 


IL MUNICIPIO DI CECCANO 


4 V'ineito fatto dal sindaco 


perte] | fili del parso, w 11 goneralo Bertoîè- ccompagnato | 5 bambina, condotta all'orpedalo della Gon- . | mento Coi Seria o della Rcmenia | esginno Fina annunzio che. pri 
Bse } vuo de quale leo mein OT | Mia RR ua ipa pet: ai e FANEONRO) | toro) veci ponlo ali cnr a "lmani ora mozione, la qual 
ni af divi, la Giunta esi consiglieri, tutto il Corpo | nunziare a S. M. imperatore d' Austria” | ogg Lg 2a Cesvano , 90. — Il Comitato costi.! versia. La navigazione «del Dar anelli | dirà che, considerando che tutte lo so- 
vi Lo liuorami con la rolaira rappreseatanza | tncheria l'avvenimento al trono di Um OSSENVAZIONI METEOROLOGICHE | witosi a Ceccano feco oggi celebrare. li libero possoste del Danubio sino | {inhi  mtenrazioni dello ezar furono 
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avoro dalle L. 42 allo 130. 
Invio gratuito di catalogo dettagliato con prezzi, 
Tutti i sulde 
rizzo, franchi d'imbalaggie, rostando il porto a carico dei. committenti. 


a chi no faccia richiesta. 


————______—___———l 
| =AGLI AMATORI DELLOTTO | 
[FORTUNA E RICCHEZZA! 


libro intitolato 


sî ottengono rapi litue etlimico, 75, vs0 de 


| = merono rmarico com 
per giocare cos sicurezza al R. Lotto, 

o L 

i formare le 
nni eee 


tatelle ai 


Haro liliro insegna il modi 
trovano i mus ì 


giotto. 
tenere le vincite coat» 
fate a 


Ria per chi 


io 


porosi amatori 


Tiibollo per estratto semplico Is 5 Tabelle per l'estratto fimo _L 
Tabelle per l'ambo Tabelle pel giuoco di tv ambi + 
Taueile per il terni 3 Tu te le tabelle sali 
'S3 si vuole ottenero lo continuo viucite | 
diso tabelle statiti ssolatame: | 


‘gna perciò o farsele 
Si vendono, tanto il libr 
ita dal signor Giovanni As 
sdianto urlo al mele 

francobolli 


Ta 


Ssomicheto e Bas 


SCOPE 


om più ssima. xò torso 
1a cura della Polvere d 


sca d'oro e di argento di tutte 


forma 
diam. 


leto degli orologi di Ger- | 


«ra ove sono scolpiti degli animali cd altre figure. 
scliarzo dol cucci e quaglia, i quali sono duo uccellini 
glo escono fuori da uno sportellino e cantano 
ja secondo la grandezza ed il 


ferrovia contro invio dell'importo al suddetto indi- | 


sostituisco per sompra ai capelli 
preparazione, nè lavata (succosso garantito). E. SALLES. 


ti Flora, F. Compaire, via del Corso, 343, 
Dietro vaglia postale sì spedisco in tutto il Regno 


| 24 _— 
Y Il 


Per evitare la camtraffa 
Uentrolii 


ILE CAPSULE DI GATRAME 


VENDONSI A CENT. 36 LA DOZZINA | #P JDAH-VINCENT EUL 


vene n dire con un risparmio del 
in flacon) presso A 


la Roma N. Sikimaberghi, fara. nella Legazione Hritua- 
Desideri, vis Torre Sun;uigna — Brown e 


zica, via Condotti — Li 


‘l'argento 

De e velo del prodotto ii, Fontanola Rorghese — A, Uazia Ferroni, Erancosco Vitali — 
zo 0 diversa del prodotto erigere a drm, De- | tiitoro Mariguani = DrepSeria Acbio, piazza Montecitorio 118 — 
viaggio in diverse Do i too ft. Ingleno, Î Goro 46-40) — X; Dossi 


ANZONI o C., Milano. 
Vendita în Roma nella farmacia 


esclusiea per Roma 0 pr: 


uffsio di pobbli» 
— Piazza S. Cl pesi 


ROMA. 


Olio d gariasi, al Corso, 108 
giacza di Spazoa — Eogouio Bertani, viu Torre Argantina' — Berga 
Scellingo pisza di GOAENI io gole Moran ila MITE * 


SPECIALITÀ 


VI af 


740 DA TAVOLA di eristalio di Toemi 


{5 giorni carica . celiieri da acqua, 12 bicchieri da vino, USO DI FAMIGLIA 
um. fd. con suoneri : oe Lee di ca pito lt per vin di DE Dili 
sveglia Tapy, rotonda, 3 ore © glio per vino, 4 per acqua, 1 portacolio comp ne E 
"inno i «10 —||{2 salicre, 2 porta stocchi, 2 palettini simili all'avori sarta e modista 
rage iù È 2.19 _{]Je pepe. Acquistando il dotto servizio, si i "1 
Id. Filippo id. id sro AMPADA a p 
@rologi di Germania ERI AI celitalio b 
Orologio con pesi, quadrante di legno, suoneria con DUE BLA ore diubiluszio nigdisaio 
iù ‘meiziore quarti © ripetizione. » mo —|{JTOR! nn di BT Ri cgil di stabilie in Italia puro ven dlepo- fai 
là. e in smalto, contorno nero În- __rreg(9 co zi dio ilogamato allo scopo di facilitare 1: compera ai Joro nu- | 
ir F mi elionti, 0 w'affità fa cura af tto. 


safcsa in opa e quella che ha un 


TTE LE SIGNOR 


le 0 squisita etege 
‘n pagiona d'esse 


. La lore 


Ita Agente generale 


canto HOENIE, 3 
Via doi Banchi, n. 2 


Via doi Panzani, n. 4, Firen: 


tutto lo altro Macchino da Cucire det 
‘Cotono, Olio, oce., por le medesime. 


10.13, 11 mio Magazzino è puro fornito di 
iatemni, nonchò di accessori, Aghi, S 


|| (nmcemma sogni dosus cita 0 £ 
inione non mancheranno 


bianchi salle burba il primitivo coture 


Turbigo, Pari 


— Daposito a Roma ul Kegno 


coniato dal valente incisore 
Cav. Giov. Rinzi 
ca 


AMMINISTRAZIONE] 
Parigi 


$. ML. Vitiorio Emanuele 15 
le testuali parole proferite dal de-| 


: 
Boi Meri Questo medaglione da una 
portante ln corona 
funto Re: a Roma siamo e staremo. 
Tu apposita scatola Ju ® — franco nel Regno contro I» 2,50. 
ai rivenditori prezzo da convenirsi 
lubblicità A. Taboga. Piazza S. Claudio 04, ROMA. 


parte ha scolpita Vefllige di 
al rovessio incise 


Un rotolo per va bagno, ale per. 
1 Vichy. ian iS 


sigere na tuttii prodotti la marca del 
delle Niato franeesa 


trovuno alla Succursale in Genowe, prova ; 
‘a in tutta le farmacio d'italia. (a ASI 


Dirigere domando e importo all'Ufficio di 


Ribauanii 


DEL 1867 


«rane 


0 
CTABO:(A_ piazza S. ( 


da quelle vendute 
1dio, 94, ROMA. 


EDAGLIA ALL'ESPO ALE 


FUER ZDHRKRANKIEITE 


Amatiche 


KEILTRAN 
La bibita Bkmmata, preparata dai populi delle Ste 
dal lito della giument ilo N giudizio conconto delle 
primarie facoltà modi "Fl petno pont (rai imodi cop 
Tio la finî pelmo: Li cataers del 
tronchi, dello stomaco e è tn 
mmagrire, sc 
META) È: 1, uno dei, più distinti scienza, scrutatore della 
Mita re veto. degl malati cu doi 
d'auali cola cara del Rumia ricopera- 
Meli ate aranto il brege tratto di una atagiono 


{ luria 6 i peli 


no alla pelle, 0 | 


Ì forma d'Extatto, notissimo sotto il nome Rel Vit ron ia) | via del Core, N. 347. F9IcE gno, 

| intraet è vo rizedio il quale. por “oficae Dirigeraî all'Agenzia A. Taboge I signori Azionidi debbono aver into _ ti Site ta N A I 

| Mumayia Butrace è na rimedio iu ia chi polmonare, ed gli |] | via del Proot Agen AL Tabere | aloni sti dellono aver presento che lo dilibera- ETIGLETTA limo i crude OT 20, rinato 
Tuca totti quelli sinora Simi ona es la raacio d'un muora he 4 ranno preso dili'Asscwblea in cuesta soconda convo- Folla abmutaza m cons. 


STO Chet più aperta agli Sialiimenti Sanitari doll Germa- || 
| ue Ruino, Austria è della Svizzera. 
"Quegli acimalati euì tornò vano ogni altro messo di cura, fae- 
cioe a t.lo ua oldimo tentaivo con questa bibita 
Adi Lo ® 80. — Meno di 4 botti 


ugo 1 
xo 


(corale per per 
Sifio A. MANZONI e ©. Milano, via dell 
ita in Roma nelle Farmacie Marignani, Scollingo, Mar- 
Selvaggiani, Baroti. È | 


[pa iOMA. 


“DEPELATORIO | 


| Vico è del corpo, senza recar dau- 


Gola irritazione. Come. por 


tato 1 pari ii __ SÌ prevengono i siori Agnisti della nadicta Sole cho Re rat 

È per mancanza del numero di Azioni rappresentato pressritto dal- b > 3 ' t dutii gli usì 
dro la pù pc- | i'art, 38 dello slstuto sociale, non avendo potuto aver Inogo l'A pon Lava Sdi 
Lore per tari È sembloa generale convocata pel giorno 49 corrente gennaio, in pot) ” Ù sin è deritae de silarioni ; 
ra epatite to È sonformità del sscondo sliuca dello stesso art. 38 la ssconda À diamine Vii 1007 BULLI 
"ipeto. pocho volte | convocezione è stata fissata por. il giorno 23 dol prossimo mese E f ” 


"VERO SCIROPPO | 


PAGLIANO 


L. 1,40 la Ruttiglia, 12 ot} 
4 


dita al'Uficio di Pubbli- 
ità A. Taboga. Piazza S. Olaudi 


"Tipogratia dll'Oginione 


| LA NAZIONE | 


Società di assicurazioni marittime in liquidazione 


UDET 
prodotto toglie | a 
a listen 


scono eo È di febbraio, sile on i SR 
di febbraio, ridisne, nella sede sociale ja Roma, ' 1 Par sento intatto, 


cazione saranno vulide, qualunque ria il numero degli A 
presenti e delle Azioni rappresentati 
L'ordin» del giorno è quello stesso della prima convocazio: 


cioè 


4* Approvazione dei conti della liquidazione chiusi al 34 di- 
cembre 4877. 
2° Fissazione del termino della liquidazione. 
Roma, li 34 gennaio 1878. 
Pel Consiglio 


Vendita all'ingrosso ed al dettaglio in Milano da A. Manzoni e 


ministrazione liquidatore 
CHIOLA. 


